
 

 

 

Incontro mondiale delle Commissioni Giustizia e Pace delle Conferenze Episcopali  

“Le Commissioni Giustizia e Pace al servizio dello sviluppo umano integrale 

nell’era (post)Covid: Sfide attuali e prospettive per il futuro alla luce della 

Laudato si’ e della Fratelli tutti “ 

 

(Videoconferenza, 17 – 18 novembre 2021) 

 

Eminenze, 

Eccellenze, 

Cari amici, 

 

Ho il piacere di darvi il benvenuto all’Incontro mondiale delle Commissioni Giustizia e Pace delle 

Conferenze Episcopali sul tema: Le Commissioni Giustizia e Pace al servizio dello sviluppo umano 

integrale nell’era (post)Covid: Sfide attuali e prospettive per il futuro alla luce della Laudato Si’ e 

della Fratelli Tutti. 

Tale iniziativa, che ho fortemente voluto realizzare, appare di particolare attualità. 

Infatti, il contesto geopolitico contemporaneo, caratterizzato da numerose sfide, richiede un 

rafforzato impegno da parte delle comunità cristiane in vista dell’edificazione di società più giuste, 

pacifiche e solidali.  

Assistiamo, infatti, al proliferare di conflitti armati che minano le fondamenta stesse delle società e 

hanno conseguenze negative che si protraggono per molti anni. 

La crisi dovuta alla pandemia da Covid-19 ha esacerbato le preesistenti fratture sociali, aumentando 

la fragilità di molte famiglie, incrementando il tasso di disoccupazione, facendo vacillare il sistema 

sanitario e la protezione sociale dei lavoratori e delle loro famiglie.  

Di fronte a questo scenario, si impone una riflessione sulle priorità a cui consacrare le politiche 

nazionali, regionali ed internazionali per la costruzione di un ordine sociale rispettoso della dignità 

della persona umana e dei suoi diritti.  

Tale discernimento è precisamente quanto le Commissioni “Giustizia e Pace” delle Conferenze 

episcopali – sotto le diverse denominazioni che assumono – si adoperano a fare, attraverso lo 

sviluppo della dottrina sociale della Chiesa, la diffusione dei principi di tale insegnamento e la loro 

applicazione nelle diverse situazioni locali, sotto la guida e la responsabilità delle Conferenze 



 

 

episcopali . Esse costituiscono gli organi della pastorale sociale delle medesime Conferenze e, in 

quanto tali, sono chiamate ad imprimere i valori del Vangelo nella società.  

Mediante l’incontro che quest’oggi si tiene, desideriamo dare un nuovo slancio a tale prezioso 

orientamento, situandolo nel solco dello sviluppo umano integrale, e rafforzare il dialogo con 

questo Dicastero, che ha assunto la sollecitudine della Santa Sede per la giustizia e la pace.  

In un mondo sempre più interconnesso e globalizzato, desideriamo inoltre incoraggiare la creazione 

di reti di solidarietà fra le diverse Commissioni “Giustizia e Pace” nazionali e regionali. Infatti, oggi 

più che mai ci rendiamo conto “di trovarci sulla stessa barca, tutti fragili e disorientati, ma nello 

stesso tempo importanti e necessari, tutti chiamati a remare insieme”  nella consapevolezza che 

“nessuno si salva da solo” .  

Mi auguro che le discussioni che si terranno in questi due giorni potranno contribuire al 

raggiungimento di tali obiettivi, tesi ad edificare uno sviluppo umano integrale per tutti i popoli 

della terra. 

Vi ringrazio per la vostra attenzione e vi auguro un buon lavoro! 

 

Card. Peter K.A. Turkson, Prefetto 

 


